
Procedura 
per la fornitura di 

ausili per l’udito 
tramite il Servizio 

Sanitario Nazionale

GUIDA PER L’UTENTE



MAICO E IL DIRITTO ALL’UDITO

Hanno diritto alla fornitura in regime di assistenza di apparecchi acustici:

gli invalidi civili per ipoacusia (nel verbale di riconoscimento 
dello stato di invalidità con percentuale uguale o maggiore del 
34% deve essere esplicitamente espressa la patologia “ipoacusia”)

i minori, indipendentemente dal grado di ipoacusia 

i ricoverati in strutture sanitarie accreditate

gli invalidi accertati con almeno 1/3 della capacità lavorativa 
(anche in attesa di riconoscimento)

gli invalidi del lavoro (le forniture protesiche conseguenti a ipoacusie 
professionali sono di esclusiva pertinenza I.N.A.I.L.)

gli invalidi di guerra e categorie assimilate

gli invalidi civili al 100% con accompagnamento 

	 IMPORTANTE
	 L’apparecchio acustico può essere acquistato soltanto 
	 con la prescrizione medica.
	 Non si possono accettare prescrizioni redatte prima del rilascio 
	 del riconoscimento di invalidità.



Controllo dell’udito

Rivolgersi con fiducia presso il Centro Maico: l’audioprotesista verificherà 
la corrispondenza dell’ipoacusia ai parametri richiesti e vi darà precise 
indicazioni su come procedere per richiedere la fornitura dell’apparecchio 
acustico a carico della ASL.

Visita specialistica

Il medico di famiglia vi fornirà la richiesta di una visita specialistica 
(otorinolaringoiatrica, audiologica oppure audiofonologica).
A seguito della visita lo specialista, ove lo ritenesse opportuno, redigerà il 
modello 03 insieme ad una diagnosi circostanziata, l’indicazione dell’ausilio 
prescritto e l’indicazione degli eventuali adattamenti necessari per la sua 
personalizzazione.

	 SOGLIA DI IPOACUSIA
	 L’invalidità per la sola ipoacusia viene riconosciuta dalla ASL 
	 solo se è maggiore o uguale a 65dB nell’orecchio migliore. 
	 Se l’invalidità è riconosciuta per una serie di patologie tra le quali 
	 l’ipoacusia, questa può essere inferiore a 65dB a patto 
	 che la somma delle patologie dia un’invalidità pari almeno a 1/3.
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Preventivo di spesa

Con la documentazione dello specialista, si tornerà al Centro Acustico 
Maico: l’audioprotesista compilerà il preventivo di spesa e provvederà ai 
necessari adempimenti per vostro conto.
Dovrete semplicemente consegnare i seguenti documenti:

modello 03 

programma terapeutico con esami diagnostici 
(effettuati massimo entro i 3 mesi precedenti alla prescrizione)

autocertificazione di residenza

copia del verbale di invalidità

copia della tessera sanitaria

Secondo la formula di “riconducibilità”, è possibile l’acquisto di un Apparecchio 
acustico più sofisticato di quello prescritto dallo specialista e non compreso nel 
Nomenclatore tariffario, aggiungendo a proprie spese la differenza di prezzo.

	 IMPORTANTE
	 In caso di prima fornitura, l’ASL si pronuncia entro venti giorni dalla 
	 richiesta di fornitura. In caso di silenzio della ASL, trascorso tale 
	 termine, l’autorizzazione si intende concessa. 

	 Il centro Maico vi consegnerà l’apparecchio entro 30 gg. dall’autorizzazione,
	 fornendovi dettagliate istruzioni sulla sua manutenzione ed uso.
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Rinnovo

Il tempo minimo di rinnovo per gli apparecchi acustici è di 5 anni.
Può tuttavia essere abbreviato sulla base di una dettagliata relazione del 
medico specialista per particolari necessità terapeutiche o riabilitative.

In caso di smarrimento, di rottura accidentale, di particolare usura 
del dispositivo, di impossibilità tecnica della riparazione o di non 
convenienza della riparazione stessa, la ASL può autorizzare, per 
una sola volta, la fornitura di un nuovo apparecchio prima che siano 
decorsi i 5 anni.

Alla scadenza dei 5 anni, il rinnovo della fornitura è comunque subordinato 
alla verifica di idoneità e convenienza alla sostituzione o riparazione da 
parte del medico specialista prescrittore.

	 IMPORTANTE
	 Per i dispositivi forniti ai minori di 18 anni non si applicano i tempi 
	 minimi di rinnovo; la ASL autorizza le sostituzioni o modificazioni 
	 dei dispositivo protesici erogati, in base ai controlli clinici previsti 
	 e secondo il programma terapeutico.






